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Appello delle 
siciliane 
per il voto al 
nelle elezioni 
europee 

donne 

PCI 

PALERMO — a Essere 
donna oggi significa es
sere protagoniste di cam
biamento. Por questo oc
corre da parte di tu,tte 
noi un particolare Impe
gno nel più ampio schie
ramento di forze demo
cratiche ». Muovendo da 
queste considerazioni un 

t gruppo di donne palerml-
' tane di diverse tendenze 

ideali e politiche hanno 
sottoscritto un appello a 
sostegno delle liste del 
PCI per il Parlamento 
europeo, sottolineando il 
particolare valore della 
candidatura dell'indipen
dente onorevole Marina 
Marconi Causi, deputato 
regionale. Unti scelta — si 
«.ottolinea nel documento 
— che rende « concreto 11 
sostegno del PCI all'auto 
nomia dei movimenti fem
minili ». 

Il documento, dopo aver 
ricordato l'impegno perso 
naie di Marina Marconi al
l'Assemblea regionale, rile
va come tale contributo 

«sarebbe rimasto un sem
plice postulato di buona 
volontà se non avesse avu-

' to il concreto appoggio del
le battaglie del gruppo par
lamentare comunista », 
contro le remore continua
mente opposte dal «grup 
pi di Interesse consoli
dati ». 

L'adesione alla proposta 
elettorale del PCI per r 
Europa viene motivata dal-

, le donne firmatarie dello 
appello rimarcando l'im
portanza della linea del 
PCI, volta ad una «pro
grammazione razionale 
dell'uso delle risorse pro
duttive, umane e territo
riali dell'Europa », per 
una « ristrutturazione del
l'apparato economico euro 
peo programmatica ed 
aperta ai paesi In via di 
sviluppo, basata su una 
nuova politica della scien
za, della tecnica, dell'ener
gia al servizio della don
na e dell'uomo e per una 
nuova qualità della vita ». 

Hanno firmato l'appello 
per il voto al PCI Emma 
Alaimo, già direttrice del

la - Biblioteca comunale. 
Eugenia Bono Russo, edi
trice; Gianna Bruno Ca-
copardo, Gemma Barcel
lona, docente di Storia del
l'arte; Marina Cocllovo, 
Irene Lungi, docente di 
lettere; • Aldina Gutrone 
Tusa, docente di numisma
tica; Concetta Evola Mal
tese, docente di scienze; 
Carola Cuccino Sciortlno, 
direttrice di una scuola di 
servizi sociali; Alba Inse 
rillo, docente di urbanisti
ca; Elda July, docente di 
archeologia; Rosita Lanza 
Di Scalea, dirigente del-
l'AIEMP; Giuseppina Od
do Martellucci, docente di 
lettere; Anna Monroi; Isa
bella Paladini segretaria 
Ordine degli architetti; 
Itala Sacco, docente di la
tino e greco; Bice Salatiel-
lo, assistente sociale; Bea
trice Vittorelli Palma, do
cente di fisica; Giovanna 
Vittorelli, avvocato; Gra
ziella Viale, dirigente di 
azienda; Annabella Di Pai-
ma, segretaria dell'Ordine 
degli architetti; Valentina 
Monroi, pediatra. 

Un aspetto in Puglia dello squilibrio economico-sociale 

Nell'isola si è votato per il rinnovo di trentatre consigli 

Significative affermazioni PCI alle comunali 
Quattro seggi in più in 17 centri siciliani 

A Bagheria i comunisti conquistano due consiglieri in più, la DC consolida la maggioranza asso
luta pescando a piene mani nei voti di liberali e missini — Flessioni comuniste nel Siracusano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ora che i ri
sultati sono tutti noti si può 
dire che nei 33 comuni si
ciliani dove si è pure votato 
il 3 e 4 giugno per il rinnovo 
dei Consigli, le liste del PCI 
migliorano anche sensibil
mente in certi casi le posi
zioni precedenti. Si tratta di 
un risultato non privo di si
gnificato in una situa/Jone 
di quasi generali/./ato predo 
minio della DC. e se si riflet
te sul fatto die il voto am
ministrativo per il PCI è per 
tradizione « difficile », e que
st'anno, peraltro, influenzato 
dall'esito di quello politico. 

Nei 17 centri dove si è vo-. 
tato col sistema proporzio
nale i consiglieri comunisti 
passano da 80 a 84: un incre
mento die avrebbe potuto es
sere anche più consistente, 
per via del fatto die in alcuni 
comuni si perdono alcuni seg
gi per il gioco dei resti, an
che massicci, non utilizzati. 
In talune realtà, per esempio. 
quella del grosso centro di 

Bagheria (Palermo) la lista 
comunista consegue un impor
tante recupero di ben 1600 vo
ti rispetto al risultato delle 
precedenti amministrative, 
conquistando due seggi in più 
ed oltre quattro punti in per
centuale. 

La DC pesca invece a pie
ne mani alla sua destra: scom
paiono liberali e missini, il 
che consente allo scudo-cro
ciato di consolidare ulterior-

i mente la maggioranza asso
luta al Comune di Bagheria. 
operando il (i0 per cento 
dei seggi. 

Anche a Sciacca (Agrigen
to), l'altro grande centro chia
mato a rinnovare il Consiglio 
comunale, il PCI e il PSI ten
gono testa alla DC che soffo
ca i partiti minori, racimo
lando voti a destra, ma su
bisce una battuta d'arresto 
con la perdita di un consi
gliere. pur rimanendo la forza 
di maggioranza relativa col 
41 per cento. 

E la DC perde clamorosa
mente a Corleone. nel Paler
mitano. con sette punti in me-

Oggi a Palermo 
manifestazione 
con Berlinguer 

PALERMO — il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI parlerà stasera a Palermo. La mani
festazione inizierà alle 20.30 in piazza Politeama, per la 
campagna elettorale per il Parlamento europeo. 

Centinaia di altre manifestazioni si tengono tra 
oggi e domani, venerdì, nelle città siciliane. Tra le 
altre quelle presiedute dal compagno Giorgio Napoli
tano, della Direzione, che parlerà stasera a Messina in 
pia7za Cairoli e domani a Catania: Emanuele Maca-
luso oggi parla a Gela e Niscemi in provincia dì Calta
n ise t ta e domani a Marsala in provincia di Trapani 
Pancrazio De Pasquale, capolista della circoscrizione 
Sicilia-Sardegna a Siracusa venerdì. 

I compagni Pio La Torre, responsabile della sezione 
agraria e Michelangelo Russo, presidente delPARS, 
parteciperanno oggi e domani a numerose manifesta
zioni nell'Agrigentino. Gioacchino Vizzini, capogruppo 
all'Assemblea regionale, parlerà venerdì a Caltanissetta. 

Questa sera a Catanzaro 
manifestazione con Ingrao 

CATAXZXRO — Vasta mobilitazione in tutta la Calabria per 
la manifcsnzuin- che si svolgerà questa sera a Catanzaro (Tea
tro Comunale, ore 19,30) cm il compagno Pietro Ingrao. Al 
centro della marift .-tazione comunista l'impegno per le elezio
ni d; domenka prossima. 10 giugno, in cui sarà eletto per la 
prima volta a suffragio universale il Parlamento europeo. L'ap
puntamento c'i questa sera con il compagno Ingrao è anche 
particolarmente atteso dopo il voto del 3-4 giugno per il rinno
vo del Parlamt-nto nazionale e per i futuri sviluppi della situa
zione politica ael Paese. 

no in percentuale e due spg 
gi in meno. Il PCI qui man
tiene la sua forza di quasi il 
14 per cento: il PSI va avan
ti di quasi tre punti; mentre 
ad Alia, sempre in provin
cia di Palermo, la DC viene 
ridimensionata al 31 per cen
to (con un netto calo di 12 
punti), di fronte ad una te
nuta comunista, ad un suc
cesso repubblicano e ad un 
crollo della forza elettorale 
del PSI. 

Le sinistre conquistano i 
comuni di Marianopoli (Cai 
tanissetta) e di Sant'Alessio 
Siculo (Messina), anche se 
perdono Pedara nel Catanese 
e Gian atana nel Ragusano, 
tutti centri dove si votava col 
sistema maggioritario. 

Non meno significativa Taf 
fermazione comunista a San
ta Margherita Belice (Agri
gento) dove il PCI ottiene due 
seggi in più tallonando stret
tamente la DC. mentre i so
cialisti escono sconfitti dopo 
una astiosa campagna antico
munista condotta da- alcuni e-
sponenti locali. A San Catal 
do (Caltanissetta) il PCI su
bisce una flessione con due 
consiglieri e trecento voti in 
meno; a Belpasso (Catania). 
si registra una avanzata di 
oltre un punto in percentuale. 
che però non si traduce in 
maggiori seggi! cosi pure a 
Bronte. comune alle falde del
l'Etna. 

A Caltagirone. dove la DC 
fa il pieno nel serbatoio del 
la destra (decimato il Movi 
mento sociale che perde tre 
consiglieri) e di altri partiti 
(scompare il PSDD raggiun
gendo il 62 per cento con 28 
consiglieri su 40. solo i comu 
nisti riescono a contenere que
sta avanzata con la conferma 
di oltre tremila voti e dei suoi 
sei consiglieri. 

Flessioni comuniste si re
gistrano invece in alcuni cen
tri del Siracusano: a Noto do
ve comunque vengono confer
mati i 6 seggi: a Solarino do
ve il PCI perde un selcio. 
C'è una buona affermazione 
ad Airone in provincia di En-
na con un punto in più in 
percentuale e nei due comu
ni vicini del Messinese; Taor
mina e Giardini. Nel primo 
centro la lista del PCI in una 
roccaforte tradizionale di de
mocristiani e repubblicani, ot
tiene due seggi e il 10 per 
cento (nelle precedenti elezio
ni PCI e PSI assieme avevano 
tre consiglieri, di cui due so
cialisti): nel secondo c'è un 
balzo in avanti del 7 per cen
to con un seegio in più e un 
altro non ottenuto soltanto 
per cinque voti: qui la sini
stra (PCI e PSI) passa da po
co più del 32 per cento ad ol
tre il 41 per cento. La Demo
crazia cristiana si attesta sul 

46 punti di percentuale grazie 
alla scomparsa di alcune im
portanti formazioni « civi
che > che non si sono ripre
sentate. 

Significativa a Campofelice 
di Roccella (Palermo) una li
sta unitaria PCI-PSI e DC dis

sidenti che ha prevalso (si vo
tava cai sistema maggiorita
rio) sulla lista PSDI-DC. e la 
conquista della minoranza al 
Consiglio comunale, che vie
ne strappata ai fascisti da par
te della lista comunista a Fu
neri (Messina). 

Due giovani annegano a Gioia Tauro 
GIOIA TAURO — Grave 
sciagura sulla spiaggia dei 
porto del quinto centro side 
rurgico a Gioia Tauro. Due 
fratelli di L^ureana di Bor-
rello, che si erano inoltrati 
nello specchio d'acqua anti
stante il porto, sono annega
ti poiché non sapevano nuo
tare. Le due vittime sono Gre

gorio e Vincenzo Spagnolo ri
spettivamente di 16 e 20 an
ni che si erano allontanati 
da casa a bordo di una utili
taria e nel pomeriggio aveva
no raggiunto la spiaggia nei 
pressi del porto di Gioia Tau
ro. Alla disgrazia non ha as
sistito nessuno. 

I funerali del CC ucciso dalla malavita 
TRAPANI — A Partanna si 
sono svolti in forma solenne 
i funerali del brigadiere dei 
carabinieri Baldassarre Na-
stasi, barbaramente assassi
nato da un gruppo di malvi
venti, che dopo avere rapi
nato la banca siculo di Mon-
tevago. erano stati intercet
tati dal sottufficiale. 

Sono intanto lievemente 

migliorate le condizioni del 
carabiniere Lorenzo Brunetti 
rimasto t gravemente ferito 
nella ' sparatoria. Il militare 
è ricoverato all'ospedale ci
vile di Palermo dove è stato 
sottoposto ad un delicato in
tervento chirurgico all'addo
me. I sanitari non hanno an. 
cora sciolto la prognosi. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Non è certamente 
un caso che la campagna 
elettorale abbia assunto nel
le zone interne e montane 
della Puglia un carattere più 
vivace che altrove. Il dibat
tito, il confronto e lo scon
tro tra le forze politiche — 
ed in modo particolare tra 
il PCI, che si batte per 11 
rilancio produttivo di queste 
zone, e la DC responsabile 
per il passato, e per molti 
aspetti anche per il presente 
di quella politica dell'osso e 
della polpa che ha portato 
questa parte del territorio 
pugliese all'emarginazione — 
sono più serrati per la gravi
tà della situazione economica 
e sociale. 

Zone interne nella Puglia 
vuol significare una estensio
ne di circa 75 mila ettari (il 
25% della superficie totale 
della regione) classificati col
linari e montani. Si tratta del
le zone del Gargano, del sub 
appannino dauno meridiona
le, del sub appennino dauno 
settentrionale, della Murgia 
nord orientale e della Mur-
gia sud orientale. Sono zone 
interne omogenee i cui ter
ritori corrispondono a cin
que Comunità montane per 
un totale di popolazione di 
250 mila abitanti residenti in 
61 comuni che rappresentano 
il 23cn dei comuni pugliesi. 

E' un'area della Puglia di 
dimensioni rilevanti che rap
presenta attualmente uno de
gli aspetti più gravi dello 
squilibrio sociale economico e 
territoriale per combattere il 
quale non si può certo affer
mare che si sia fatto molto. 
Un intervento specifico pub
blico nelle zone collinari e 
montane è stato avviato per 
la prima volta con la legge 
nazionale del 1971, i cui prov
vedimenti però non sono stati 
tutti utilizzati dalla comuni
tà montane ciò non è avve
nuto certo per colpa loro. 

Le comunità prive di strut
ture tecniohe e completa
mente abbandonate dalla 
giunta regionale di quegli an-

Zone interne 
non deve voler 
dire solo 
emarginazione 

Una estensione di circa 475 mila ettari 
Corrisponde a cinque Comunità montane 

ni hanno potuto presentare 
solo piani annuali e non plu
riennali come sarebbe stato 
auspicabile. Era 11 periodo 
quando la giunta non asse
gnava alle tesorerie delle Co
munità 1 fondi assegnati per 
cui queste dovevano rivolger
si alla giunta ad ogni avan
zamento dello stato del lavo
ri di un progetto. 

Sino al 1078 le Comunità 
montane hanno elaborato i 
propri piani stralcio annuali 
contando quasi unicamente 
sul fondi dello Stato riparati 
tra le Comunità montane. Le 
1978, su iniziative del PCI, la 
Regione stanziava 8 miliardi 
di fondi propri da ripartire 
tra le Comunit montane. Le 
quali ora potranno utilizzare 
per fare i loro piani anche i 
finanziamenti dello stralcio 
1978 della legge «quadrifo
glio » vincolati per il settore 
collinare e montano, e i pros
simi mesi tutti i fondi che la 
Regione vincolerà a favore 
delle Comunità sugli stanzia
menti provenienti dai piani 
di settori pluriennali, nonché 
ì fondi che la Regione otter
rà attraverso l'utilizzazione di . 
quello che viene chiamato 
pacchetto mediterraneo per 
le parti relative al migliora
mento delle infrastrutture 
(strade, acquedotti, elettrifi
cazione ecc.). Per lo stralcio 
del quadrifoglio 1978 le Comu

nità montane, o anche 1 sin
goli Comuni che ne fanno par
te, devono presentare alla Re
gione entro il 7 giugno i pro
getti (a questo proposito il 
presidente della commissione 
Agricoltura del Consiglio re
gionale compagno Cosimo 
Raimondo ha inviato ai presi
denti delle Comunità monta
ne e a tutti i s'ndaci interes
sati una lettera con cui viene 
richiamata l'attenzione su 
questa scadenza). 

Il non aver messo in moto 
da parte della giunta regio
nale un reale processo di pro
grammazione che consentisse 
l'utilizzazione di tutti 1 fi
nanziamenti pubblici all'inter
no di una serie di scelte ben 
precisate sia per quanto ri
guarda gli obiettivi da rag
giungere sia per quanto con
cerne le zone su cui inter
venire, ha provocato e conti
nua a provocare quella si
tuazione di sostanziale squili
brio (di cui parlavamo all'ini
zio di questa nota) territo
riale, economico e sociale tra 
una consistente parte del ter
ritorio regionale e altre zone 
più avvantaggiate 

La mancata utilizzazione di 
tutte le risorse delle zone 
inteme e montane (si pensi 
solo alle migliaia di ettari 
incolti, ai boschi degradati, 
al potenziale zootecnico ecc.). 
accresce questo divario che 

si riflette drammaticamente 
sull'occupazione delle popola
zione delle zone interne e 
sulle condizioni di vita e di 
lavoro. 

Per il modo come si è pro
ceduto non si può certo dire 
che s'amo sulla strada giusta 
per affrontare in modo serio 
questo grave problema. Tutto 
o quasi è stato affidato alla 
spontaneità della domanda 
degli operatori e anche delle 
singole comunità, quando in
vece l'intervento in queste 
zone deve avvenire con ca
ratteristiche di medio-lungo 
periodo e richiede un note
vole impiego di risorse, un 
cambiamento nella direzione 
di politica agraria. 

Un intervento insomma con
cepito come complessivo e non 
settoriale. In altre parole più 
che altri tipi di Intervento 
occorre un quadro di program
mazione dove si misurano le 
scelte in base ai tempi, le 
priorità, le precise localizza
zioni. Ed in questo, quadro 
di programmazione vediamo 
oltre che 11 problema delle 
terre incolte (e c'è ritardo da 
parte della giunta nell'elabo
razione della legge regionale). 
quello delle terre demaniali 
(ancora nemmeno affrontato) 
e quelle soggette agli usi ci
vici che possono sicuramente 
costituire importanti leve ini
ziati di nuove strutture pro
duttive non a carattere indi
viduale. Il tutto naturalmen
te deve avvenire con un pro
fondo sforzo di raccordo tra 
zone interne e montane e zo
ne di sviluppo o privilegiate. 

E' questa politica che la 
DC pugliese ha mostrato fi
no ad ora di non compren
dere preferendo quella degli 
interventi caso per caso, più 
delle volte clientelari, morti
ficando delle istituzioni de
mocratiche come le Comu
nità montane. Le quali invece 
aiutate possono rappresenta
re un valido strumento opera
tivo, oltre che democratico. 
per il rilancio produttivo del
le zone interne. 

Italo Palascìano 

Nel grosso centro calabrese il PCI rafforza le proprie posizioni 

Luci ed ombre del voto comunale di Vibo Valentia 
I comunisti conquistano sei seggi ( + 1), il PSI perde due seggi e il 4% - La DC, nonostante il malgoverno, prende 
la maggioranza assoluta dei seggi - Punite le forze che non hanno svolto una coerente battaglia contro le clientele 

VIBO VALENTIA — Cosa di
re sul voto delle comunali di 
Vibo Valentia? E' emerso un 
risultato complesso, a tratti 
singolare: ad essere premiati 
sono stati il Partito comu
nista e la Democrazia cristia
na che ottengono rispettiva
mente 1 e 3 seggi in più delle 
precedenti amministrative. 

Da un Iato la DC, prota
gonista di clamorose vicende 
giudiziarie, si rafforza e rag
giunge la maggioranza asso
luta dei seggi (21) col 48.4 
per cento (aveva 18 consiglie
ri e in percentuale il 42,6), 
dall'altra i comunisti, i più 
fermi e coerenti oppositori 
della corruzione e dello stra
potere democristiano, guada
gnano 1 seggio (da 5 a 6). 
con oltre mille voti in più 
delle o comunali » preceden
ti ed un aumento in per
centuale dal 12.5 al 14.7. 

A farne le spese .«ono In 
misura maggiore I socialisti. 
con la perdita di 2 seggi ed 
una flessione percentuale di 
oltre 4 punti. Un seggio è 
stato anche perduto dal MSI 
ed uno da una lista civica 

che scompare dal Consiglio 
comunale. 

Qual è dunque il segno po
litico di questa consultazione 
elettorale? SI è premiato il 
malgoverno, o forse si è vo
luto punire chi non ha svolto 
una coerente battaglia con
tro la corruzione? La secon
da sembra la risposta più 
giusta. Facile previsione quel
la della destinazione dei seg
gi perduti dal MSI e dalla 
lista civica: sono andati alla 
DC. 

La riflessione maggiore, in 
ogni caso è da rivolgersi ver
so il risultato del Partito 
socialista. A Vibo Valentia il 
PSI ha ottenuto forse l'uni
co significativo insuccesso di 
tutta la regione. Non aveva 
concorrenti agguerriti come i 
radicali, mentre i socialdemo
cratici hanno confermato i 
loro 2 seggi. Ciò nonostante. 
il risultato del PSI è stato 
negativo. 

I motivi di questa débàcle 
sono vari, alla radice c'è però 
una forte motivazione poli
tica: il PSI ha abbandonato 
da tempo un proficuo rappor-

Incremento del PCI nei comuni lucani 
Dal nostro corrispondente i 
POTENZA — Le amministra- } 
Uve che hanno interessato il ! 
comuni lucani se?nano. ri- ! 

spetto alle precedenti con • 
sultazioni. un netto Incremen- ! 
to in voti e percentuali alle 
liste del PCI e complessiva
mente, nei comuni al di sot
to dei 5 mila abitanti, alle li
ste di sinistra, anche se viene 
confermata la flessione delle 
politiche. Il riepilogo che è 
possibile fare per i comuni 
dove si è votato con li siste
ma propononale è il seguen
te: alla DC sono andati 31 
seggi (nelle precedenti ave
va 36 seggi, —5); PCI 19 
(16: +3); PSI 15 (21; —6); 
PSDI 6 (5: +1); MSI 2 (2); 
altri 7 (nessun sefc^io nelle 
precedenti). Diviso per comu
ni il dato segna qualche dif
ferenziazione. 

Il più forte incremento per 
il PCI si è registrato a Melfi 
passando dal 18.4 del 73 (5 
seggi) al 25.9 del "79 «8 seg 
gi>. f.<\ presenza del'a lista 
civica del Castello A cui è 

andato 1'11.4'b e 3 seggi po
neva alla consultazione elet
torale amministrativa parti- j 
colar, problemi, per gli eie 
menti campanilistici che la 
Lista Civica introduceva ten
tando di prendere voti da tut
ti i partiti, un po' secondo lo 
sperimenato metodo panncl-
liano. Netto a Melfi il crollo 
della DC dal 43.4*'• (14 seg
gi) al 34.20'o (11 seggi) che 
non potrà quindi governare 
da sola con il tradizionale 
monocolore e anche per il 
PSI che perde complessiva
mente 1S punti e 5 seggi. 

Anche a Lauria il nostro 
partito e la sinistra nel suo 
complesso si riconfermano 
forza d; governo, dopo la bre
ve e ampiamente positiva 
esperienza amministrativa. Il 
PCI avanza in seggi e per
centuali: dal 13.1 del 73 (4 
seggi) ad oggi con il 19,5 (6 
seggi). Arretra di qualche 
punto il PSI ai danni della 
stessa DC. Lusinghiero è il 
risultato anche qui della Li
sta Civica a cui va U 14,5 
per cento e 4 seggi. 

Lieve flessione, invece, per 
il nostro partito a Genzano 
di Lucania (—3°n) dove la 
DC ha riconquistato la mag
gioranza relativa e con essa 
la possibilità di governare. 
Da ricordare che questo co
mune del Potentino si vo
tava per la terza volta nel 
giro di 3 anni e che il partito 
dello scudocrociato per la dif
ficoltà della situazione am
ministrativa, incancrenita 
dalla lunga paralisi, ha di 
fronte un compito assai ar
duo per portarlo avanti da 
solo, nonostante abbia 1 nu
meri per farlo. Nel rimanenti 
7 comuni al di sotto di 5 mila 
abitanti, 5 nuove amministra
zioni sono di sinistra: si trat
ta di Pillano, con la ricon
ferma schiacciante in voti e 
percentuali della lista della 
sinistra unita, capeggiata dal 
compagno Donato Bardi; 
Montemilone dove le sinistre 
vanno oltre il 60» «; Aliano. 
in provincia di Matera, dove 
11 PCI da solo tiene testa 
alla Lista Civica riconfer
mando l'amministrazione co

munale precedente: a Gorgo
glione, sempre nel Matera-
no. per la prima volta ia DC 
esce sconfitta e lascia il go 
verno municipale 

Grossa soddisfazione anche 
per i compagni di Paterno in 
Val d'Agri che conquistano 
con il 532"'o della lista Sini
stra Unita, per la prima vol
ta, l'amministrazione comu
nale. Battuta d'arresto invece 
per il nostro partito a Tolve, 
dove la presenza di ben due 
liste civiche ha aiutato CI fat
to la DC'che solo per una 
manciata di voti (96 per la 
esattezza) riprende l'ammini
strazione comunale. Il risul
tato elettorale in questo co
mune del Potentino, sia pure 
segnato da una esperienza 
amministrativa travagliata 
per la sinistra, ha dunque il 
sapore di una beffa. 
• Infine flessione per il PCI 
anche a Grassano, nel Ma-
terano. e buono il risultato 
di San Chirico Raparó dove 
però 46 voti in più hanno 
consentito alla DC di conser
vare il governo municipale. 

Una prima ?on5:derpz-one 
è possibile fare r.ui risul'ati 
elettorali delle amministrati
ve in Basilicata: nei comuni 
dove il 3-4 giugno si è votato 
anche per i consigli comunali 
i comunisti sono andati avan-
t in generale perché il PCI 
con la sinistra si è confer
mato — nel corso di questi 
anni — forza di governo, ca
pace di avviare concreta
mente il modo nuovo di go
vernare. Nei pochi comuni 
dove si è registrata qualche 
lieve flessione, ciò è accaduto 
perche non si è saputo gover 
rare, come è nel nostro co
stume. Il dato positivo, in
dubbiamente, è legato al fat
to che i cittadini hanno po
tuto toccare con mano, di
rettamente, le capacità am
ministrative del PCI nella so
luzione di piccoli e grandi 
{>roblemi. Non è forse questa 
a prova maggiore della legit

timità del nostro partito ha 
porsi come forza di governo 
dell'intero paese? 

Arturo Giglio 

to di collaborazione e di al
leanza con i comunisti; si 
era imbarcato in una giunta 
di centro-sinistra, non si è 
distinto troppo dalla DC e 
dai suoi metodi di governo. 

Quando era necessaria un' 
azione comune di denuncia 
che mettesse in luce i guasti 
provocati dalle varie ammi
nistrazioni guidate dalla DC, 
si è scelta la via « dell'equi
distanza ». che se un senso 
potrebbe avere rispetto alle 
prospettive aperte da una 
eventuale avanzata delle si
nistre. a nulla serve quando 
la battaglia è rivolta al mal
governo e alla sconfitta di 
gruppi di potere che hanno 
scambiato per fatto privato 
l'amministrazione pubblica. 

In qualche modo sorpren
de il successo democristiano. 
Pur avendo raccolto a man 
bassa a destra e nelle file 
di una formazione civica, re
sta il dato di un'avanzata 
complessiva. Sarebbe errato 
interpretare il voto democri
stiano come un'adesione al 
metodo di governo di questo 
partito; anche se. di fronte 
ad una crisi profonda delle 
prospettive economiche ed 
occupazionali nella regione. 
c'è chi ha scelto l'ombrello 
dell'assistenzialismo speran
do in una soluzione di pro
blemi che invece devono es
sere risolti con la lotta e la 
mobilitazione democratica e 
sindacale. A questo proposito 
ha forse pesato anche l'in
certezza sulle soluzioni con
crete indicate dalle forze di 
sinistra. 

La DC, inoltre — questo 
è un dato importante — non 
ha ripresentato il sindaco 
uscente ed altri suoi espo
nenti maggiormente impli
cati ki note vicende di mal
governo. 

Si è affermata nell'opinio
ne pubblica, almeno in una 
certa misura, la tesi che 
riduce gli episodi di corrut
tela e arroganza a questioni 
personali, in quanto dipen
denti da un agire individua
le e non riconducibili inve
ce ad un organico sistema 
di potere. 

Il brillante risultato del 
Partito comunista, d'altro 
canto, ha mostrato che le 
ambiguità non pagano e che 
nella battaglia rinnovatrice 
la coerenza è indispensabile. 

Antonio Proiti 

Il 42,38% de! voti e 14 seggi al PCI 

A Monte S. Angelo 
hanno premiato 
il buongoverno 

FOGGIA — Successo pieno 
del PCI nelle comunali che 
si sono svolte in concomi
tanza delle elezioni politiche 
di domenica scorsa. Sul Gar
gano l'avanzata del PCI è 
netta, eccezionale a Monte 
S. Angelo, un grosso centro 
del promontorio che nell'ulti
mo scorcio della legislatura 
amministrativa è stato gover
nato da una giunta di sini
stra composta da socialisti, 
da comunisti e dall'unico rap
presentante socialdemocrati
co. Il PCI avanza sia rispet
to alle amministrative del 
'73 che rispetto alle politiche 
del 76 e '79. I comunisti han
no ottenuto 4157 voti pari al 
42.38» o e 14 seggi. 6 in più 
delle precedenti elezioni am
ministrative nelle quali ave

va ottenuto il 27.4°/o. Nelle po
litiche del 76 il PCI ottenne 
il 39.36°'o mentre nelle politi
che del 79 il 38,93°'o. La DC 
subisce una secca sconfitta 
perdendo tre seggi (da 13 a 
IO) ed è scesa in percentua
le dal 41.3°ò al 32.61%. Nel
le politiche del 76 e del '79 
la DC aveva ottenuto una 
percentuale rispettivamente 
del 41,33% e 39.53%. Anche 
il PSI subisce una perdita 
sensibile passando da 7 a 4 
seggi e scendendo dal 23.20ó 
delle amministrative del '73 
all'attuale 13.10°&. un calo di 
oltre 9 punti. Il PSDI. pur 
perdendo voti e punti in per
centuale mantiene l'unico 
seggio in Comune. 

L'eccezionale avanzata dei 
comunisti a Monte è il frutto 

Arrestato un sergente maggiore 
a Cagliari per violenze ad una recluta 

CAGLIARI — Il sergente 
maggiore dell'esercito Pa
squale Ciaravola di 25 anni 
nativo di Boscoreale (Napo
li) è stato arrestato per « vio
lenza» nei confronti di una 
recluta. L'episodio è avvenu
to al reggimento fanteria del 
Centro addestramento unità 
corazzate (Cauc) di Teulada 
(Cagliari) dove il sottuffi
ciale ed il militare prestano 
servizio. 

A denunciare la vicenda 
sono stati i superiori ai qua
li il soldato ha fatto rap
porto. In esecuzione di un 

provvedimento di cattura e-
messo dalla magistratura 
militare cagliaritana per il 
reato di violenza contro un 
Inferiore (contemplato dall' 
art. 195 del codice penale 
militare di pace che prevede 
la condanna da sei mesi a 
cinque anni di reclusione) 
Pasquale Ciaravola è stato 
arrestato dai carabinieri ed 
associato al carcere militare 
di viale San Bartolomeo. 

Sull'episodio e sul partico
lari viene mantenuto il mas
simo riserbo delle compe
tenti autorità. 

della serietà, dell'impegno e 
dell'onestà con la quale han
no saputo affrontare i pro
blemi del paese che ha su
bito alterne vicende e nume
rose crisi comunali per le re
sponsabilità della DC che 
pretendeva di gestire la cosa 
pubblica in maniera assolu
tistica e con i vecchi metodi 
del clientelismo. I comunisti, 
che non avevano mai otte
nuto un risultato cosi ecce
zionale in questi ultimi 10 
anni a Monte, hanno assicu
rato alla direzione del Co
mune un lungo periodo di sta
bilità, hanno saputo avviare 
riforme su una serie di pro
blemi (risanamento dei quar
tieri cittadini e popolari, im
pulso all'attività dei settori 
dell'agricoltura, della foresta
zione, del turismo e della 
cultura, ecc.). hanno ricer
cato continuamente la parte
cipazione dei cittadini e delle 
forze sociali alla gestione del
la cosa pubblica, moralizzan
do gli ambienti comunali e 
sviluppando incontri ed ini
ziative di ogni genere « in 
ogni settore. 

Il risultato — ha afferma
to il compagno Donato Troia
no. sindaco di Monte — di
mostra che l'elettorato ha 
tenuto in considerazione il la-

• voro che i comunisti e la 
giunta hanno saputo fare e 
soprattutto indica die biso
gna perseguire questa strada 
che è stata recentemente in
trapresa. Il risultato raffor
za l'intera sinistra e final
mente fa scomparire alcuni 
personaggi della scena poli
tica locale che hanno sempre 
posto ostacoli allo sviluppo 
di una politica democratica 
a Monte S. Angelo. 

A Rignano Garganico la li
sta unitaria di sinistra PCI-
PSI ha riconquistato il Co
mune: in questo centro si 
era votato con il sistema 
maggioritario. A Margherita 
di Savoia il PCI in queste 
elezioni amministrative ha 
guadagnato due seggi; in 
precedenza non aveva alcun 
consigliere comunale. 


